
 Comunità di San Fermo in Bergamo

IIIA DOMENICA DI AVVENTO –  12e13 Dicembre 2020 

- Nell’introdurci e nell’accoglierci - 
Pres.  Vieni Signore in punta di luce, non come giudice ma come guaritore; rimettici su sentieri di 
sole e diverremo anche noi testimoni di luce. 

Voci maschili  Sussurreremo ad ogni cuore che una bontà immensa penetra l’universo, che le cose tutte 
sono buone, e la donna e l’uomo sono molto buoni perché desiderati e plasmati da Te, a immagine della 
tua stessa bontà. 

Voci femminili  Facci credere che da ogni volto grondano gocce di luce; fa che crediamo in Te anche  
quando non parli, e nell’amore anche se non sempre lo sentiamo. 

Tutte/i  Facci credere che Tu vieni portando doni di vita, avvolti in luminosi veli. Tu che germogli nel 
nostro deserto come un fiore di luce. 

Memoria degli eventi 
Tutti/e: L'ascolto che ora ti accordiamo, o Dio, ci sproni a coniugare Vangelo e vita per scoprire nelle 
vicende umane la tua presenza paterna e umanissima che sempre ci avvolge di luce nuova, aprendoci al 
volto di dono che abita ogni cosa da Te creata.  

E ora ci poniamo in Ascolto della Parola 

- Invochiamo il Perdono - 
Se abbiamo spento e soffocato lo Spirito in noi e negli altri, ogni volta che ci siamo lasciati schiacciare dalla 
paura di sperimentare, di osare vie nuove per la realizzazione del Vangelo dentro la storia:  Kyrie eleison  

Se non siamo stati voce di conversione nel deserto delle nostre città, se non abbiamo assunto la 
Parola: per quando Essa è rimasta solo lettera scritta a causa del nostro mutismo, dei nostri eccessi di 
prudenza o per mancanza di testimonianza e profezia: Kyrie eleison  

Se non ci siamo lasciati rivestire del mantello di giustizia che è la tua prossimità gratuita verso ogni uomo, o 
Padre; se non ci siamo accorti dei germogli di giustizia con cui allieti il giardino di ogni cuore: Kyrie eleison  

Pres. Dona luce ai nostri occhi, Signore, perché ci convertiamo dalle vie che generano negatività,  
alle tue vie che costruiscono sulla terra segni di vita e di pace.  Amen 

Professione di fede 
Crediamo in Te, Dio creatore dell'universo, madre di ogni forma di vita, che in una notte lontana hai fatto 
sorgere la prima luce e il primo bisogno di amore. La tua presenza è esperienza di liberazione dalle 
nostre schiavitù interiori.  Crediamo in Te, Gesù dono inatteso: Tu apri tempi nuovi, creativi, rigenerati. 
Con Te è l'alba di un nuovo giorno: la terra e le acque tornano a respirare, l'umanità dei poveri, degli 
esclusi, degli indifesi ritrova dignità. Crediamo in Te, Gesù, che ti sei fatto uomo, nostro fratello, per 
camminare accanto a noi, compagno di viaggio nella quotidianità della vita. Con Te crediamo 
nell'amicizia e nell'accoglienza, nel rispetto delle diversità.  Crediamo in Te, Spirito di Dio, che sostieni 
gli uomini e le donne che lottano per la giustizia e non smettono di ricercare la via per un mondo 
migliore; Tu sei luce anche quando tutto intorno si fa buio, suggeritore di sguardi inediti e nuove 
comprensioni.  Crediamo in una comunità di uomini e donne  inviata da Dio nel mondo per portare luce; 
desideriamo percorrere insieme il cammino verso il Suo Regno.  

- Riviviamo la Cena di Gesù - 
 Pres: Giusto, buono e bello è il desiderio che ci anima, il desiderio di ringraziarti, o Padre, a cui ora diamo 

ascolto, realizzandolo nella semplicità delle nostre parole e nel calore vivente di questi nostri corpi.  
Tutti/e Ti attendiamo, o Signore, con gioia e trepidazione. Tu vieni a fasciare le piaghe, vieni a rifare i cuori 
spezzati, vieni a rendere liberi gli schiavi e gli oppressi, vieni a proclamare il tempo di grazia.  Si, di gioia ci 
ricolmi, o Signore. Donaci la grazia di pregarti sempre e di cantare, per ogni cosa rendendo grazie a te, 
Cristo, figlio del Dio della pace. E noi, uniti a tutto il vivente, eleviamo il cantico della lode: Santo, Santo 

Tutte/i  Signore Gesù, tu sempre ci incroci sulla strada delle nostre delusioni e smarrimenti e non ci 
abbandoni. Ci smuovi l'animo con la forza delle tue parole. Ma soprattutto entri dentro di noi. Tu ci sveli il 
volto segreto del Padre, nascosto nelle pagine della Scrittura. Sempre cammini con noi, come amico 



paziente. E offri il segno luminoso dell'amicizia spezzando con noi il pane; accendi il nostro cuore perché 
riconosciamo in te la vera Luce, la luce del dono che orienta i nostri cammini. 

Pres.  Per questo, Padre santo, ti preghiamo: lo Spirito Santo santifichi questi doni, diventino corpo e 
sangue di Gesù Cristo nostro Signore, nella celebrazione di questo mistero che ci ha lasciato in 
segno di eterna alleanza. Egli infatti - mentre cenava con i suoi amici e le sue amiche - prese il pane, 
rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: Questo è il mio corpo che è dato per voi. Poi prese il 
calice del vino, rese grazie e lo diede loro dicendo: Questo è il calice della nuova alleanza nel mio 
sangue che è sparso per voi e per tutti. Poi disse: fate questo in memoria di me! 

Tutti/e: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo di questo calice annunciamo la tua morte e la 
tua resurrezione, o Signore, in attesa della tua venuta. 

Pres. Dio, aiutaci a vivere nella consapevolezza della nostra piccolezza di fronte a Te e di fronte al 
mondo, una piccolezza da accogliere e amare. 

Lettore (L) Vorremmo che il calore dei sentimenti di solidarietà potesse passare attraverso la tua mano e 
attraverso la mano di ognuno e ognuna di noi, per comunicare la nostra disponibilità e il nostro amore. 

Tutte/i (T) Fa’ che tutto il mondo si prenda per mano, fa’ che un pensiero di dolcezza scorra tra le dita di 
ogni donna e di ogni uomo e arrivi fino a te con infinito amore. 

L. Viviamo in un mondo che ci bombarda di parole, che ci assale con le parole: parole spesso vuote, 
insignificanti e ingannatrici; parole che anche noi molto spesso utilizziamo per abitudine… 

T. Vi sono però anche parole che - dette nella verità e con la trasparenza di un cuore mite - possono 
aiutare, possono curare, possono salvare… 

L.  Signore, aiutaci a trovare, nella vita di ogni giorno, persone dispensatrici di parole vere, sincere, e fa’ che 
anche noi possiamo diventare, almeno in parte, persone che parlano con il cuore. 

T. Donaci di saper scorgere nelle parole, nei gesti, nei sorrisi ed anche nella fermezza degli altri e delle 
altre, l’aiuto e lo stimolo per continuare ad illuminare il cammino della vita.  

La nostra preghiera e la preghiera di Gesu’ 

doniamoci Pace –  
[Letta a tre voci] 

Di chi è la voce
che mi chiede di essere
asciutta risonanza
bucato steso al sole
umilmente in attesa
di laboriose mani.   […]

Di chi è la voce
che non fa cronaca
del presente
e non condanna
i guai ma conosce
il bruciore netto
delle guance.

Di chi è la voce
che attende
teneramente persa
nel bosco di parole
di chi parla
senza desiderio dell’altro.
Fate luce. 

- Nel comunicarci - 
Pres.: Nel tuo desiderio di comunione con ogni creatura sei andato fino in fondo, Signore, divenendo 
pane di gioia e canto: ancora oggi ci inviti a condividerlo:  

Tutti/e: Concedici di accogliere il tuo invito con spirito di fraternità e con cuori pieni di gratitudine.  

- Nel salutarci – 
Ed ora dopo esserci saziati di Parola e pane, di condivisione e amicizia: lasciamo spargere il profumo che 
le nostre anime racchiudono, lasciamoci aprire gli occhi di luce più alta. Doniamoci parole semplici, 
familiari, quelle che arrivano quando si accende lo sguardo. Le parole per comprendere la verità di ogni 
incontro. Ascoltiamo intensamente; ascoltiamo quella parte di noi che porta luce. Donaci sempre, o 
Padre, una casa trasparente e un’innamorata comprensione per attraversarla. Donaci una tenerezza 
profumata che abbraccia l’anima col corpo, che rende morbido il pane più duro. 

Pres.  È il nostro impegno, Signore, quello di far brillare la tua luce… 
Tutti    …e di annunciare che Tu vieni sempre a portare gioia nel mondo. 

Pres. Ci benedica Dio, che è Padre e Madre, Figlio e Spirito Santo. Amen


